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Ver pulire i denti.

POichè fi è porto in vifla il fecreto pel male 
de’ denti , vuol ragione che s’ infegni il 

modo , che tengono i Dentili! per pulirli.

Spirito per pulire i denti, che vuolfi prima di 
ogni altra cofa ufare , dopo che 

s' e levato il calcinaccio,

PRendili urina di Putto , fatta dopo_ che fi è 
alzato dal letto, e fi pone in boccia di v e ­

tro , la quale non halli a empire; indi ad ella fi 
aggiunge poco a poco acqua forte da partire , 
mescolando in tal tempo 1’ una e 1’ altra infie- 
me , acciò di quelle materie le ne faccia un 
corpo loto . Per conofcer poi le nella  ̂ miftura 
fiali impiegata 1’ acqua forte in quantità oppor­
tuna ; fi verfi fopra una pietra pulita poca quan­
tità dell’ accennata mefcolanza la quale , fe 
fopra il piano della pietra alzerà fchiuma , e 
refterà la i'uperficie del matton cotto bianca, la 
compolizione farà perfetta , nè fara mellieri di 
aggiugnere alcun’ altra porzion d’ acqua forte; 
fe n o, convien crefcere 1’ acqua anzidetta , fin* 
che vedafi che la miftura produca l'effetto teftè 
defcritto . Il modo di adoperarla è il feguente : 
Si dà mano ad un po di bambagia in piuma, 
ed accomodata ad un eftremo di una tafta, o di 
un fimil legnetto, s’ inzuppa nella materia pre­
parata , e fi toccano , fregando leggermente, 
due , o tre denti per volta .* ciò fatto , bifogna 
far prender fubito acqua frefca al paziente , e 
far che fi lavino i denti ; e che fi fciacqui più 
di una volta con la medefima , e così feguitar a 
fare cogli altri denti , fino che l’ operazione fia

fini-
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